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VALENTINA CAROSINI 

S i scalda il dibattito sul-
la riforma sanitaria in 
Liguria e arriva una 
controproposta 

dell’opposizione di centrosini-
stra al piano targato Bucci. I 
motivi del “no” sono contenu-
ti nelle pagine che riassumo-
no le principali critiche mosse 
al progetto di riordino già va-
rato dalla giunta e propongo-
no un modello alternativo, di 
segno completamente oppo-
sto. Firmata da PD, Avs, M5s e 
Lista Orlando Presidente, la 
contro-riforma è stata presen-
tata ieri davanti al policlinico 
San Martino di Genova, conse-
gnata al  governatore ligure 
Marco Bucci e condivisa con 
forze sociali, associazioni del 
settore, enti locali e territori. 
Con l’obiettivo di aprire il di-
battito, nonostante l’iter di ap-
provazione già partito. 

Servono uno studio dei fab-
bisogni, il rafforzamento del-
le tre Aree operative di Ponen-
te, area metropolitana e Le-
vante, secondo l’opposizione, 

che conferma il “no” ad un’u-
nica Asl e all’accentramento. 
«Uno dei limiti principali del-
la proposta di Bucci – si legge 
nelle premesse – è che nasce e 
si sviluppa interamente intor-
no alla governance senza af-
frontare la questione più im-
portante: quella dei bisogni 
dei liguri. Bucci sembra guar-

dare solo alla struttura e alla 
razionalizzazione». Per il cen-
trosinistra, prima di studiare 
un modello è necessaria l’ana-
lisi del territorio, «cruciale di 
fronte alla popolazione più an-
ziana d’Europa, con uno dei 
più bassi tassi di natalità. L’u-
nica Asl non riuscirebbe a ga-
rantire una distribuzione otti-

male del servizio – spiegano i 
gruppi di minoranza – soprat-
tutto in un territorio comples-
so come quello ligure». Da qui 
la proposta di un modello di 
prossimità «che guarda ai ter-
ritori e alle loro peculiarità. 
L’unica Asl rischia di costrin-
gere i cittadini a prestazioni 
diagnostiche o di analisi in zo-
ne molto distanti dalla pro-
pria residenza, fenomeno che 
con la riforma di Bucci rischia 
di amplificarsi». Se il quadro 
macroeconomico  non  solo  
non sorride ma «non lascia 
prevedere aumenti significati-
vi delle risorse pubbliche de-
stinate alla  sanità»,  la  con-
tro-proposta ribalta la visio-
ne, sottolineando la necessità 
di un coordinamento unifica-
to degli ospedali genovesi sen-
za fusione. Tra le richieste: ri-
portare la delega all’edilizia 
ospedaliera sotto l’assessora-
to alla Sanità, lo stop ai com-
missari,  “sì”  a  una riforma 
coordinata con il piano socia-
le integrato e a un nuovo patto 
con i medici di base. Dove il 
ruolo di indirizzo e program-
mazione «deve rimanere in ca-
po al pubblico». —
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Si avvicina una soluzione per 
la messa in sicurezza della 
viabilità di accesso al Parco 
del Beigua, dopo anni di atte-
sa e segnalazioni per cedi-
menti del manto stradale e 
buche che rendono insicuro 
il collegamento, nel tratto fi-
nale della Sp57 tra Alpicella 
e la vetta. Carreggiata marto-
riata da problemi all’asfalta-
tura che di anno in anno peg-
giorano tra gelate e maltem-
po. Ieri in Consiglio regiona-
le è stato Alessandro Bozza-
no, consigliere regionale, già 
sindaco di Varazze e primo 
firmatario di un’interrogazio-
ne sul tema, a risollevare l’ar-
gomento, incassando l’ok al-
la richiesta di istituire un ta-
volo tecnico urgente per la 
stesura di un protocollo d’in-
tesa per la viabilità. Passag-
gio fondamentale per arriva-
re alla firma dell’atto che per-
metterà di partire con le ope-
re di manutenzione. 

«Siamo vicini a un risultato 
storico che permetterà final-
mente di garantire sicurezza, 
accessibilità e sviluppo al Par-
co», ha spiegato Bozzano. Lo 
scorso 28 ottobre la Provincia 

di Savona aveva approvato 
l’atto di indirizzo per avviare 
l’acquisizione dei tratti priva-
ti della strada, aprendo all’u-
tilizzo di fondi pubblici per i 
lavori di messa in sicurezza. 
Al tavolo saranno convocati 
tutti gli enti coinvolti: Regio-
ne, Provincia di Savona, i co-
muni di Varazze, Cogoleto, 
Stella e Sassello. Sarà la Re-
gione a realizzare i lavori ne-
cessari per la viabilità, men-
tre  la  Provincia  diventerà  
proprietaria della strada a la-
vori finiti, curandone la ge-
stione. «Ora l’ultimo passo: 
sedersi al tavolo e chiudere il 
protocollo d’intesa – ha con-
cluso Bozzano – per arrivare 
rapidamente alla firma e far 
partire i lavori». V. CA. —
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Alessandro Bozzano

in consiglio regionale L’OK PER IL PROTOCOLLO

Parco del Beigua
un tavolo tecnico
per la nuova viabilità

I gruppi di minoranza hanno illustrato la loro proposta di riforma

Illustrata dai gruppi di minoranza in Regione la controproposta sulla sanità

“No a all’Asl ligure unificata
prevista dalla riforma Bucci”
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